


Le parole "protezione civile" indicano tutte le attività e le strutture 
predisposte dallo Stato al fine di tutelare l'integrità della vita, i beni, gli 
insediamenti e l'ambiente dai danni o dal pericolo di danni derivanti da 

calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi.



E' fondamentale che la protezione civile sia una "macchina di intervento 
in emergenza" bene organizzata, in grado di ridurre al minimo il tempo 

che intercorre tra un evento calamitoso e i primi soccorsi e interventi. 
A questo obiettivo sono dedicati il lavoro di definizione dei "piani di 

emergenza", elaborati a livello nazionale e locale; il continuo 
aggiornamento delle procedure di emergenza, indispensabili per far sì che 
al momento del bisogno tutti coloro che devono intervenire sappiano già

cosa fare e come farlo; lo scambio regolare di informazioni tra tutti i livelli 
del sistema; le attività di formazione del personale e le esercitazioni di 

tutte le componenti che intervengono nella protezione civile; il
potenziamento dei mezzi tecnici a disposizione. 



L'articolo 15 della Legge 225/92 assegna al Comune un ruolo da protagonista in 
tutte le attività di protezione civile (previsione, prevenzione, soccorso e 

superamento dell'emergenza), soprattutto nella fase di gestione dell'emergenza.
Secondo quanto previsto dal succitato articolo il Sindaco, al verificarsi 

dell'emergenza, assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e 
di assistenza alle popolazioni colpite nell'ambito del territorio comunale e 

provvede agli interventi necessari dandone immediata comunicazione al Prefetto 
e al Presidente della Giunta Regionale.



Oltre alla salvaguardia della popolazione, prioritaria su qualsiasi altra attività, ed 
all’informazione agli Enti sovraordinati (Regione, la Prefettura, la Provincia e la 
Comunità Montana) sull’evoluzione del evento calamitoso, il Sindaco provvede 
anche ad assicurare l’informazione alla popolazione, la salvaguardia del sistema 
produttivo, la garanzia della continuità amministrativa del Comune, il ripristino 

delle vie di comunicazione e delle reti di servizi (acquedotto, gas, energia 
elettrica, telefoni, fognature) e la salvaguardia dei beni culturali.

Quando la calamità naturale o l'evento non possono essere fronteggiati con i 
mezzi a disposizione del Comune, il Sindaco chiede l'intervento di altre forze e 
strutture al Prefetto, che adotta i provvedimenti di competenza coordinando i 

propri interventi con quelli dell’autorità Comunale di Protezione Civile.


